MODELLO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R.445/2000.
BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE PER LA GESTIONE DEL “CECILIA” CENTRO PER LA CREATIVITA’ DI TITO

NELL’AMBITO DEL PROGETTO REGIONALE “VISIONI URBANE” 

AI SENSI DEL D. LGS. 163/2006 

Il sottoscritto……………………………………… nato il………………… a ……………………………… in qualità di …………………………………………………del soggetto partecipante …………………………………… con sede in …………………………………… tel………………………. fax……………………………, e-mail…………………………………………….. C.F……………………………………………………….. partita IVA ……………………………………….., di seguito denominato “partecipante”, ai fini dell’appalto indicato in oggetto, indetto dal Comune di ………………………, ai fini della partecipazione alla gara in oggetto, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000

DICHIARA

a. di aver preso visione e di accettare, senza alcuna riserva, tutte le norme e le condizioni del bando di gara e dei relativi allegati: Capitolato Speciale di Gara, Documento Strategico Visioni Urbane, Planimetria immobile, Elenco degli arredi e delle attrezzature e Piano di start – up, avendo giudicato il prezzo a base di gara congruo e tale da consentire l’offerta.

b. di assumersi tutti gli oneri indicati nel citato capitolato di gara, dei quali ha preso esatta e chiara conoscenza;

c. di essere iscritta al Registro delle imprese della Camera di Commercio per attività conforme a quella oggetto della presente gara e relativi elementi identificativi, o, per cooperative o consorzi, di essere iscritti nell'Albo Nazionale delle Soc. Cooperative ovvero all’Albo regionale delle Cooperative sociali, ovvero per le associazioni di essere stata costituita con atto notarile e che l’associazione è tuttora attiva ed operante;

d. che l’offerta tiene conto di quanto previsto dalla normativa in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008;

e. di aver presentato una sola offerta; di non essere associato ad altri soggetti che partecipano alla presente gara, di non avere rapporti di controllo, di cui all’art. 2359 del Codice Civile, con altri soggetti concorrenti, né la relativa offerta è collegata con altra/e offerta/e imputabile ad un unico centro decisionale;

f. di impegnarsi a mantenere valida l’offerta per un periodo di 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione  della stessa;

g. di obbligarsi a rispettare gli obblighi assicurativi e previdenziali nei confronti dei propri dipendenti e ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale e negli accordi locali integrativi in vigore;

h. che il partecipante non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

i. che nei confronti del legale rappresentante, dei soci, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza, non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31.05.1965, n. 575;

j. che nei confronti del legale rappresentante, dei soci, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza, non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; in caso positivo il concorrente deve indicare tutte le condanne, comprese le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione (è comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45 paragrafo 1, direttiva C.E 2004/18); che non ci sono soggetti (titolari, direttori tecnici, soci, amministratori muniti di potere di rappresentanza) cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sanzionati penalmente o che, in caso positivo, l’impresa o l’associazione ha adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;

k. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

l. di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

m. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da stazioni appaltanti e di non aver commesso errori gravi nell'esercizio dell'attività professionale;

n. di non aver commesso violazioni definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

o. di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente bando di gara;

p. di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione Italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

q. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della L. 12.03.1999, n. 68; ovvero che l’impresa o l’associazione non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (per le ditte che occupano meno di 15 dipendenti);

r. che non sono sussistenti misure cautelari interdittive, ai sensi del D.lgs. 231/2001 ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione, compresi provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del Decreto Legge 4.07.2006, n. 223, convertito con la legge 4.08.2006 n. 248, come modificato dall'art. 5 della Legge n. 123 del 3.8.2007;

s. di non «essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383», ovvero di «essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 ma che il periodo di emersione è concluso»;

t. di non aver commesso atti o comportamenti discriminatori ai sensi dell’art. 43 del d.lgs 268/1998 recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”;

u. di eleggere domicilio ad ogni effetto della presente gara esclusivamente al numero di fax e di posta elettronica indicato nella domanda esonerando l’Amministrazione dall’inoltro comunicazioni a mezzo servizio postale;
v. di autorizzare il trattamento dei dati personali ai fini connessi dell’espletamento della gara ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs 196/2003 e s.m.i.

w. di essere in possesso di almeno due anni di esperienza documentata nei settori della creatività e connessi richiamati nel paragrafo 2 del Documento Strategico e, nel caso di raggruppamenti, che il suddetto requisito di ammissibilità è posseduto dalla capogruppo nonché dalla maggioranza numerica dei componenti del raggruppamento stesso.

Luogo e data









                  Firma e timbro









del legale rappresentante









_______________________________

N.B. In caso di raggruppamento/consorzio non ancora costituito, tale dichiarazione deve essere prodotta da ciascun soggetto concorrente riunito e firmata dai rispettivi legali rappresentanti.
